
 

 

 

DELIBERA N. 17/21/CONS 

 

 

CONSULTAZIONE PUBBLICA CONCERNENTE L’AGGIORNAMENTO DEL 

NUOVO PIANO DI NUMERAZIONE AUTOMATICA DEI CANALI DELLA 

TELEVISIONE DIGITALE TERRESTRE, DELLE MODALITÀ DI 

ATTRIBUZIONE DEI NUMERI AI FORNITORI DI SERVIZI DI MEDIA 

AUDIOVISIVI AUTORIZZATI ALLA DIFFUSIONE DI CONTENUTI 

AUDIOVISIVI IN TECNICA DIGITALE TERRESTRE E DELLE RELATIVE 

CONDIZIONI DI UTILIZZO 

 

 

L’AUTORITÀ 

 

NELLA sua riunione di Consiglio del 28 gennaio 2021; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”; 

VISTE le direttive del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, nn. 

2002/19/CE (direttiva accesso), 2002/20/CE (direttiva autorizzazioni), 2002/21/CE 

(direttiva quadro), 2002/22/CE (direttiva servizio universale), come modificate dalle 

direttive nn. 2009/136/CE e 2009/140/CE; 

VISTA la decisione (UE) n. 2017/899 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17 maggio 2017 relativa all’uso della banda di frequenza 470-790 MHz nell’Unione; 

VISTA la direttiva (UE) n. 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio 

dell’11 dicembre 2018 che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche; 

VISTO il decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle 

comunicazioni elettroniche”; 

VISTA la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante “Norme di principio in materia di 

assetto radiotelevisivo e della RAI-Radiotelevisione italiana S.p.A., nonché delega al 

Governo per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione”; 
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VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico dei 

servizi di media audiovisivi e radiofonici” (di seguito Testo Unico); 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” (di 

seguito Legge di Bilancio 2018); 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” (di 

seguito Legge di Bilancio 2019); 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 5 ottobre 2018, con 

il quale è stato approvato il “Piano nazionale di ripartizione delle frequenze”; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 19 giugno 2019, con 

il quale è stato definito il calendario nazionale (cd. roadmap) che individua le scadenze 

per il rilascio delle frequenze nella banda a 700 MHz, ai fini dell’attuazione degli obiettivi 

della decisione (UE) 2017/899 del 17 maggio 2017; 

VISTA la delibera n. 366/10/CONS, del 15 luglio 2010, recante “Piano di 

numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a 

pagamento, modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi 

autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre e relative 

condizioni di utilizzo”; 

VISTA la delibera n. 353/11/CONS, del 22 giugno 2011, recante “Nuovo 

regolamento relativo alla radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale”, come 

modificata, da ultimo, dalla delibera n. 565/14/CONS; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 

696/20/CONS; 

VISTA la delibera n. 237/13/CONS, del 21 marzo 2013, recante “Nuovo piano di 

numerazione automatica dei canali della televisione digitale terrestre, in chiaro e a 

pagamento, modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi 

autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre e relative 

condizioni di utilizzo”; 
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VISTA la delibera n. 39/19/CONS, del 7 febbraio 2019, recante “Piano nazionale 

di assegnazione delle frequenze da destinare al servizio televisivo digitale terrestre 

(PNAF)”, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 162/20/CONS del 23 aprile 2020; 

CONSIDERATO che l’articolo 1, comma 1035, della Legge di Bilancio 2018 così 

come emendato dall’articolo 1, comma 1109, della Legge di Bilancio 2019, dispone che 

“In considerazione del nuovo assetto frequenziale e delle modalità di definizione delle 

aree tecniche, di cui al comma 1030, e in coerenza con le procedure di cui ai commi 

1030, 1031, 1033 e 1034, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni aggiorna il piano 

di numerazione automatica dei canali del servizio televisivo digitale terrestre e le 

modalità di attribuzione dei numeri entro il 31 dicembre 2019, tenendo conto di quanto 

stabilito dai commi da 1026 a 1046. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 

aggiorna il piano, nel rispetto del pluralismo dei mezzi di comunicazione, dei principi di 

trasparenza, equità e non discriminazione e di una razionale allocazione della 

numerazione, riservando adeguati spazi all’interno dei primi archi di numerazione ai 

consorzi e alle intese di cui all'articolo 29, comma 2, del testo unico di cui al decreto 

legislativo 31 luglio 2005, n. 177.”; 

VISTA la delibera n. 456/19/CONS, del 27 novembre 2019, recante “Avvio del 

procedimento per l’aggiornamento del piano di numerazione automatica dei canali del 

servizio televisivo digitale terrestre e relative modalità di attribuzione dei numeri”; 

VISTE le richieste di informazioni trasmesse alle associazioni di categoria e ai 

Gruppi seguenti: Confindustria Radio Televisione (prot. n. 97022 del 03/03/2020); 

Aeranti-Corallo (prot. n. 97023 del 03/03/2020); R.E.A. - RadioTelevisioni Europee 

Associate (prot. n. 97036 del 03/03/2020); A.L.P.I. - Associazione emittenti locali per la 

libertà e il pluralismo dell’informazione (prot. n. 97062 del 03/03/2020); CO.N.N.A. - 

Coordinamento Nazionale Nuove Antenne (prot. n. 97066 del 03/03/2020); C.R.T.L. - 

Comitato Radio TV Locali (prot. n. 97087 del 03/03/2020); C.N.R.T.-T.P.D. - 

Coordinamento Nazionale Radio Televisioni - Terzo Polo Digitale (prot. n. 97089 del 

03/03/2020); Rai − Radio televisione italiana S.p.A. (prot. n. 303803 del 15/07/2020); 

Mediaset S.p.A. (prot. n. 311137 del 20/07/2020); La 7 S.p.A., gruppo Cairo (prot. n. 

311138 del 20/07/2020); Viacom International Media Networks Italia S.r.l., gruppo 

ViacomCBS (prot. n. 319122 del 24/07/2020); Discovery Italia S.r.l., gruppo DNI 

Holdings Europe (prot. n. 319150 del 24/07/2020); Sky Italia S.r.l., Comcast Corporation 

(prot. n. 323392 del 28/07/2020); Associazione Media Audiovisivi Europei (prot. n. 

454138 del 2/11/2020); 
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VISTE le istanze di proroga dei termini formulate da: Aeranti-Corallo (prot. n. 

170393 del 17/04/2020); Discovery Italia S.r.l. (prot. n. 385794 del 22/09/2020); Sky 

Italia S.r.l. (prot. n. 391956 del 25/09/2020); La 7 S.p.A. (prot. n. 431673 del 20/10/2020) 

e i relativi riscontri inviati a: Aeranti-Corallo (prot. n. 175825 del 22/04/2020); Discovery 

Italia S.r.l. (prot. n. 386641 del 22/09/2020); Sky Italia S.r.l. (prot. n. 394117 del 

28/09/2020); La 7 S.p.A. (prot. n. 433342 del 21/10/2020);  

VISTE le risposte alle richieste di informazione prodotte da: A.L.P.I. - 

Associazione emittenti locali per la libertà e il pluralismo dell’informazione (prot. n. 

183390 del 28/04/2020); C.N.R.T.-T.P.D. - Coordinamento Nazionale Radio Televisioni 

- Terzo Polo Digitale (prot. n. 287818 del 06/07/2020); Confindustria Radio Televisione 

(prot. n. 292262 del 08/07/2020); Aeranti-Corallo (prot. n. 301434 del 14/07/2020); Rai 

− Radio televisione italiana S.p.A. (prot. n. 367369 del 09/09/2020); Mediaset S.p.A. 

(prot. n. 382730 del 18/09/2020); Viacom International Media Networks Italia S.r.l. (prot. 

n. 388638 del 23/09/2020); Discovery Italia S.r.l. (prot. n. 402767 del 01/10/2020); Sky 

Italia S.r.l. (prot. n. 404264 del 02/10/2020); La 7 S.p.A. (prot. n. 451487 del 30/10/2020); 

RITENUTO, pertanto, di indire la consultazione pubblica per l’aggiornamento del 

piano di numerazione automatica dei canali del servizio televisivo digitale terrestre e delle 

modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati 

alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre, di cui all’articolo 1, 

comma 1035, della Legge di Bilancio 2018 così come emendato dall’articolo 1, comma 

1109, della Legge di Bilancio 2019, al fine di acquisire, in ossequio ai principi di 

trasparenza e di partecipazione dell’attività amministrativa, le osservazioni da parte dei 

soggetti interessati; 

UDITA la relazione del Commissario Laura Aria, relatore ai sensi dell’art. 31 del 

Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni; 

DELIBERA 

 

 

Articolo 1 

 

1. È indetta la consultazione pubblica concernente l’aggiornamento del piano di 

numerazione automatica dei canali del servizio televisivo digitale terrestre, delle 

modalità di attribuzione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi 
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autorizzati alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre e delle 

relative condizioni di utilizzo. 

2. Il testo della consultazione, di cui al comma 1, e le modalità di consultazione sono 

riportati rispettivamente negli allegati A e B della presente delibera, di cui 

costituiscono parte integrante e sostanziale.  

Il presente provvedimento può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso.  

La presente delibera, comprensiva degli allegati A e B, è pubblicata nel sito web 

dell’Autorità. 

 

 

Roma, 28 gennaio 2021 

 

 

 IL PRESIDENTE 

 
Giacomo Lasorella 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

 

Laura Aria 
 

  

  

  

Per conformità a quanto deliberato  

IL SEGRETARIO GENERALE 

Giulietta Gamba 

 

 


